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Pronto 
tangente 

'ROMA — 

Saranno consegnate questa mattina alla Procura 
le denunce raccolte dal nostro giornale e dal Codacons 
Chiesta l'applicazione dei controlli al computer 
proposta da un docente della facoltà di Economia 

Sano passati 30 tfoml da quando il consiglio «munite ha approvato un 
ordir» dei giorno che Impegnava il sindaco e la giunta ad attivare una li
nea verde anti-tangente. Ma ancora non e stato latta Lo stesso docu-
monto prevedeva anche l'apertura di sporteli etettrcntd presso le circo-
scrizioni per garantire l'accesso de) cittadini ade informazioni sullo stato 
d) avanzamento delle toro pratiche. 

Dossier-mazzette dal magistrato 
E il Pds presenta un decalogo per la trasparenza 

• i Quattro settimane di denunce. Stamattina, le segna
lazioni arrivate al «Pronto tangente* promosso dall'Unità-
Codacons verranno presentate con un esposto alla magi-
statura. Stqrie qualsiasi, tangenti da poche lire, o da 
molto di più. Storie di una trasparenza et»! non c'è, no
nostante fa legge 241 sia stata varata da quasi un anno. 

,11 Pds capitolino ha presentato ieri dieci proposte per 
far partire davvero le norme che garantiscono la llmpi-
detta amministrativa. «Non per favore ma per diritto», un 
decalogo del buon amministratore, per rendere più com
prensibile la burocrazia capitolina. 

Regole semplici, da far partire subito. E da tenere pre
senti nella stesura dello statuto comunale, per riconosce
re tra gli impegni prioritari quello di un funzionamento 
corretto degli uffici amministrativi. 

A) primo posto. l'Introduzione del sistema informativo 
elaborato dalla «Sapienza» - e •scovato» dal nostro gior
nale - per •pedinare» le pratiche e ndurre, attraverso t'u
so del computer, la discrezionalità dell'impiegato allo 
sportello. 

Decalogo anticorruzione e centri del diritti. Il Pds ne ha 
Inaugurato uno ed altri stanno nascendo. Punti di riferi
mento per capire «come funziona» la macchina ammini
strativa e che cosa fare^cc-ncretamenU}, per veder rico
nosciuti 1 propn diritti senza incappare nella rete di clien
teli; e favoritismi. Carlo Leoni, segretario romano del Pds, 
ne spiega le finalità. «Non intendiamo sostituirci all'am
ministrazione, ma il Comune non si muove». 

•Pronto tangenti», intanto, continua. 

Carlo Leoni 
«Contro la corruzione 
centri dei diritti» 

CLAUDIA ARLETTI 

MARINA MASTROLUCA 

' • § Non per favore, ma per 
diritto: i cittadini, secondo le 

, nuove leggi, delle proprie pra-
> tiene dovrebbero conoscere 

tutto, compreso il nome degli 
j impiegati che le seguono. Ma a 

Roma lutto questo è ancora un 
sogno, il Pds sta per aprire nel
le sue sezioni una serie di Cen
tri dei diritti. Uno, nel quartiere 
dell'Alberane, è già funzionari-

> le. Ne parla Carlo Leoni, segre
tario romano del Pds. 
• Com'è nata l'Idea di aprire 

questi Centri dei diritti? 
All'Interno del Pds se ne parla
va da tempo. Diciamo che l'i
dea nasce dall'esigenza di dar
ci un» nuova organizzazione-, 
e, alle stesso tempo, il Centro 
dei diritti è una nsposta ai pro
blemi della gente. I cittadini, 
molto spesso, non sono nem
meno a conoscenza dei propri 
diritti. O, comunque, non san
no a chi rivolgersi. I Centn offri
ranno consulenze, daranno in-

> dirizzi e, quando sarà necessa
rio, interverranno concreta
mente presso le circoscrizioni. 
Il Campidoglio, ecc. 

In quali settori opererete? 
La casa, la sanità, il lavoro, il 
commirclo..-All'Alberane, al
cuni volontari altamente spe-
cialtzz.itispieghcranno. per 
esempio, come si fa ad avere 
l'esenzione del ticket, o a chi ci 
ti deve rivolgere per una licen
za, un permesso. 

Pensate davvero che questa 
Iniziativa servirà per argina
re la corruzione? 

SI. Soprattutto nelle zone più 
popolari, è facile incappare 
nella'rete delle clientele. Il cit
tadino, che non sappia come 
risolvere un certo problema. 
Incontra il galoppino che lo 
•iuta e In cambio pretende 
qualcosa. Se pero la gente sa 
esattamente qual è, per esem
pio, la "procedura per la sua 

pratica, è difficile che poi ac
cetti di subire. 

Come ita andando od Cen
tro detTAlberoae? 

Il giorno dell'inaugurazione 
sono subito arrivate 5 persone. 
Due avevano un problema con 
la casa, un contenzioso con lo 
laep. £ successa anche una 
cosa curiosa, che crediamo si 
ripeterà. Si è presentata una 
cittadina. Ha detto di volere 
mettere a disposizione del 
Centro le sue competenze nel 
campo della sanità. 

Non credete che, In fondo, 
questi Centri facciano dò 
che spetterebbe al Comune? 

Noi offriamo al cittadini uno 
strumento per accedere a ciò 
che già esiste, cioè agli uffici 
dell'amministrazione, o a 
quelli del sindacato, del Sulla, 
ecc. A ciò si aggiungerà la tutta 
politica. Le segnalazioni pia 
emblematiche, per esempio, 
saranno pubblicizzate. E, 
quando sarà necessario, con
durremo delle vere e proprie 
battaglie. 

Lo scandalo della •tangente-
nelle mutande» ha suscitato 
molto scalpore. Sembra pe
rò che il Campidoglio si 
muova poco. 

Quello è stato un episodio gra
vissimo, che non ha Allarmato 
il Comune quanto avrebbe do
vuto. La linea telefonica per 1 
cittadini, che vogliano segna
lare I casi di corruzione, per 
esempio, alla fine hanno dovu
ta farla altri. Ora, iniziative del 
genere non rappresentano 
una soluzione, se non si va ol
tre. Resta però il fatto che il Co
mune non si muove. E, tra l'al
tro, rischia di perdere alcune 
grandi occasioni. Allo Statuto, 
per esempio, ci si sta andando 
in modo confuso. E persino 
convincere la maggioranza ad 
incontrarsi con i cittadini è sta
to difficile. 

• i Venti giorni per tirare le 
somme di un faticoso statuto. 
Ferma in commissione «per 
la scarsa disponibilità della 
De», la bozza stilata dagli 
esperti è stata esaminata fino 
airarticoloa-C'èlIrischlodl -
finire ai tempi supplementari " 
- dice Walter Tocci. consi
gliere pds -. La Democrazia 
cristiana sembra più attenta 
agli appalti che non alla rifor
ma. Una riforma che dovreb
be impedire ad un assessore 
come Oerace di manipolare 
a suo piacimento le cubature 
del plano regolatore o garan
tire un controllo maggiore 
sulle spese elettorali». «Que
stione di metodo. E soprat
tutto di trasparenza. Il Pds 
spinge per stringere 1 tempi e 
tirare finalmente le somme., 
indicando I principi generali 
cui dovrà Espirarsi lo statuto, 
da far partire subito e da «te
nere in osservazione per un 
anno» prima di stilare la ste
sura definitiva. Separare poli
tica e amministrazione, rico
noscere il carattere intema
zionale di Roma, riformare la 
macchina amministrativa at
traverso la creazione di nuo
ve aziende municipalizzate 
ed un ampio decentramento 
nelle circoscrizioni. Ricono
scere in modo sensibile la 
presenza delle donne, con 
una commissione incaricata 
di riesaminare le delibere più 
importanti, «falsamente neu

tre» e inserire, per statuto, tra 
i compiti del sindaco quello 
di varare un piano regolatore 
degli orari, come ha ricorda
to Franca Prisco. E soprattut
to agganciare la legge 241 
sulla trasparenza ammini
strativa alla nuova carta co
munale, «perchè I principi 
che non hanno sanzioni - ha 
detto Maria Coscia - finisco
no con l'essere dimenticati». 

Quindi, un decalogo del 
«buon amministratore». Da 
far partire subito e da ripren
dere anche nello statuto. 
«Non per favore ma per dirit
to», il titolo delle dieci propo
ste presentate ieri dal Pds. 
Regolette semplici anti-cor-
ruzione, frutto anche, «è stato 
detto», del lavoro (atto dalla 
stampa sulla seta del caso !a-
d«oca,1ffcotrsig1ieredcdella 
XIX sorpreso con 20 milioni 
nelle mutande. Da vedere 
puntoper punto. 

1. Pedinare le pratiche. 
Il modo potrebbe essere 
quello di utilizzare II sistema 
Informativo elaborato dalla 
facoltà di Economia della 
•Sapienza». «Consente di 
controllare - spiega il deca-
tòogo pds - a che punto si 
trova una domanda di licen
za, quale ufficio la sta trattan
do, quali documenti manca
no etc. Con il computerai eli
mina la discrezionalità del
l'informazione». 

2. A chi corapete. «Per 
ciascuna domanda presenta

ta dal cittadino il Comune 
deve designare un funziona
rio responsabile del procedi
mento». Insomma, per ogni 
pratica, un nome e un co
gnome ed un incaricato rico
noscibile. 

3 . Tempi di risposta. 
Non devono superare 1 30 
giorni Con l'eccezione di ca
si particolari, che vanno però 
specificati. 

4. Basta la domanda. 
L'amministrazione capitoli
na non può richiedere al cit
tadino i documenti che spet
ta al suol uffici fornire. Certifi
cati di nascita o di residenza, 
stati di famiglia e cosi via non 
andrebbero allegati alle do
mande per le varie pratiche: 
è la stessa amministrazione 
che deve procurarseli. E do
ve possibile, sostiene il Pds, 

' va,allargato il ricorso ell'au-
toceroflcazione, 

5. «^orinazione. «Entro 
60 giorni devono essere 
aperti sportelli per informa
zioni, con terminali telemati
ci, in tutti gli uffici». Il decalo
go prevede anche la distribu
zione di depliant Informativi 
sulle procedure da seguire 
per le più diverse pratiche e 
la pubblicazione di bollettini 
periodici su licenze, conces
sioni, appalti. 

6. Forum del dttadlnL 
Incontri tra amministratori e 
cittadini sulla qualità del ser
vizi o su problemi specifici. 
Un esempio per tutti: «se si 
(osse fatto un forum prima di 
modificare le linee Atac nella 

zona Tlburtina si sarebbero 
eliminati molti disagi». 

7. Istruttoria partecipa
ta. Anche le proposte di deli
bera della giunta diventano 
pubbliche. «Le associazioni 
dei cittadini possono presen
tare memorie e osservazioni 
alle quali la Giunta è obbliga
ta a rispondere prima del
l'approvazione». 

8. Difensore civico. Pre
sente nelle circoscrizioni per 
seguire tutti I tipi di pratiche. 
Ma anche come punto di ri
ferimento su questioni speci
fiche. Quindi un difensore 
per l'ambiente, per gli anzia
ni, per gii handicappati, per i 
bambini... 

9. Carte dei diritti Do
cumenti a tutela del soggetti 
più deboli, in analogia con la 
carta del diritti del malato 
dell'8t.- - • 

10. Preparazione degli 
offici. «Tutte queste cose 
non si realizzano senza il 
coinvogtmento e la qualifica
zione della burocrazia». L'uf
ficio studi del comune ha 
messo a punto un questiona
rio per sondare il parere dei 
funzionari. «Ma è finito In un 
cassetto - ha detto Tocci -
Come il risultato di un son
daggio fatto dalla "Sapienza" 
sulla produttività negli uffici 
capitolini. Il 68 percento dei 
dirigenti, secondo questa ri
cerca, lamentano una forte 
Ingerenza politica nelle atti
vità amministrative. Un buon 
motivo per non parlarne». 

A calvario delle bustarelle 
Corsie 
preferenziali 
per la clinica 
per anziani 

Lavoro al ministero della sa
nità e so che alla Usi... «con
sigliavano» calorosamente 
una clinica per gli anziani, 
pur avendo a disposizione 
altre strutture. Due dottori in 
particolare, Z. e W„ per dare 
questa indicazione prende
vano soldi dalla clinica, con 
la quale enino in contatto 
tramite la signora R. Anche 
mia madre venne ricoverata 
in questo Istituto e sono sicu
ra che la Imbottivano di psi
cofarmaci. Quando è stata ri
coverata, il 15 febbraio scor
so, era lucidissima. Tre giorni 
dopo non mi riconosceva 
più, non parlava, non mi ca
piva. 1 medici mi dissero: 
•Che vuole, è anziana...». Il 9 
marzo mia madre è morta. E 
non ho mai saputo di cosa. 

Quei cantieri 
a rischio 
«protetti» 
con le bustarelle 

Lavoro in un'impresa edile. 

Ho avuto modo di vedere 
personalmente come i co-
strutton riescano a far chiu
dere un occhio sulla sicurez
za net cantiere. In XIII circo
scrizione, ed è solo un esem
pio perchè è qui che mi è ca
pitato di lavorare ultimamen
te, ci sono «tariffe» che vanno 
dai due al cinque milioni, pa
gate di volta in volta a tecnici 
o vigili, secondo i casi. È vero 
che la normativa sulla sicu
rezza nei cantieri è compli
catissima e se davvero biso
gnasse rispettare tutte le nor
me non sempre si riuscireb
be a lavorare. O almeno, ser
virebbe più tempo e invece il 
cottimo funziona ancora. Ma 
c'è di mezzo lavila delle per
sone. 

Multe 
a ripetizione 
per la mazzetta 
negata 

Sono un artigiano e lavoro In 
XI circoscrizione. Un paio di 
anni fa.sono stato letteral
mente tormentato dal vigili. 
Mi facevano le multe più im
pensate. Una volta perchè ho 
chiuso il negozio con cinque 
minuti di ritardo. Per noi, a 
differenza dei commercianti, 
l'orario di apertura è più ela
stico: possiamo lavorare, ma 
non vendere merce. Ma per 
(armi togliere la multa sono 
dovuto andare a protestare al 

comando. Un'altra volta mi 
hanno fatto una contravven
zione perchè la mia auto 
•non era ben allineata al 
marciapiedi» o perchè sosta
va ad una distanza eccessiva 
dal marciapiedi: figuriamoci! 
U ho misurati: erano venti
quattro centimetri. Insomma, 
ogni giorno ce n'era una. La 
ragione di tanto accanimen-
toTho capita dopo. Per caso 
mi è capitato di parlare ad un 
cliente che lavora nella sede 
circoscrizionale. «Vogliono 
una mazzetta - mi ha detto -
ma ci parlerò io». Da allora le 
multe sono finite. 

Traffico nei viali 
del Verano 
«Se paghi 
entri con l'auto» 

La mia è una denuncia pic
cola piccola. Ma è una cosa 
che mi indigna. Ai cimitero 
del Verano non si può entra
re con la macchina, ad ecce
zione delle persone anziane. 
Ed invece basta dare una 
mancia al custode al cancel
lo per circolare liberamente 
per i vialetti, spesso anche a 
velocità sostenuta. E una 
mancanza di rispetto. Per i 
morti, ma soprattutto per i vi
vi, che vorrebbero almeno 
qui un po' di tranquillità. E 
poi è una cosa illecita. Non 
sarà molto, ma alla (Ine della 
giornata si parla di decine, a 

volte anche centinaia, di mi
gliaia di lire. Che le cose stia
no proprio cosi ci vuole poco 
a verificarlo. Lo sanno anche 
i vigili urbani, che stanno 
sempre all'entrata principa
le. Ma non fanno niente. 

Dieci milioni 
per diventare 
inquilino 
di un ente 

Il nome non ve lo dico, per
chè questa storia è successa 
proprio a me e non vorrei ri
schiare di perdere la casa. 
Abitavo a Montesacro, in uria 
casa privata e mi hanno sfrat
tato. Sarà anche vero che i 
tempi sono lunghi, ma trova
re una casa in affitto è come 
vincere un temo ai lotto. Dif
ficile trovarla e difficile anche 
da pagare, visto che sono un 
autista dell'Arac ed ho due 
bambini. Cosi ho saputo che 
c'era una persona in grado di 
procurare contratti per le ca
se di un ente. Mi ha chiesto 
dieci milioni. Anche se avevo 
un po' paura che fosse un 
truffatore, ho accettato per
chè proprio non sapevo co
me (are. Ma la casa me l'ha 
procurata per davvero. Ed è 
anche una bella casa, con tre 
stanze e un giardinetto. Pago 
500.000 lire al mese. E tiro 
avanti. Mio fratello, Invece, 
non ne ha voluto sapere. E 

Sos sul filo 
del telefono 
Tutti i numeri 
antiricatto 

• > Il modo di difendersi da 
chi chiede tangenti c'è. Sono 
ormai diverse le linee telefo
niche con cui si possono de
nunciare abusi. C'è il «Pronto 
tangente» dell'Unità-Coda-
cons (44490292), comincia
to subito dopo la vicenda del 
consigliere circoscrizionale 
sorpreso con 20 milioni nelle 
mutande. E c'è il filo diretto 
dei Verdi (6795812). 

Alcune associazioni, inol
tre sono scese in campo da 
tempo con iniziative analo
ghe. Il Codacons, il coordina
mento delle associazioni per 
la difesa dell'ambiente e dei 
diritti degli utenti e consuma
tori, raccoglie segnalazioni di 
vario genere, tangenti com
prese (3251738). 

Lo stesso discorso vale per 
il Movimento federativo de
mocratico (3216059), che si 
occupa principalmente dei 
disservizi nel sistema sanita
rio. C'è Infine la Confeser-
centl. Ai quindicimila iscritti 
romani ha inviato un questio
nario per conoscere a fondo 
il fenomeno delle estorsioni. 

sta ancora in un monolocale 
con la moglie e una bambi
na. Vorrebbero una casa più 
grande, anche perchè aspet
tano un altro bambino. Per 
concludere lo stesso affare, 
ora ci vorrebbero molti più 
soldi. 

Supermarket 
invadente 
«Chi gli ha dato 
la licenza?» 

Sono un commerciante della 
XIX. Non so se questa è pro
prio una storia di tangenti, 
oppure no. In via... hanno 
aperto da qualche tempo un 
supermercato. Intanto non 
sappiamo come gli abbiano 
dato la licenza, visto che 
questa zona è piena di nego
zi. Si è visto qual'era il prezzo 
di un chiosco bar, figuriamo
ci per un supermercato. Biso
gnerebbe controllare quante 
licenze sono state concesse 
per legami di parentela con 
chi di dovere. Non è un con
trollo difficile. Queste cose 
qui le sanno tutti. Poi un'altra 
cosa: prima i vigili passavano 
sempre, se per caso avevi 
della merce fuori te la faceva
no togliere. Adesso il super
mercato tiene fuori tutto 
quello che vuole e non gli di
ce niente nessuno. E c'è una 
confusione di macchine sen
za precedenti. 

^ 

Ecco il testo 
dell'esposto 
dell'Unità 
• n Slg. Procuratore, 
sono Gressi Roberto, nato a Viterbo il 
7/9/1958, del quotidiano «l'Unità» e nella 
mia qualità di capocronista della redazio
ne della cronaca di Roma del predetto 
giornale rappresento a V.S. quanto segue. 

Nei giorni scorsi, a seguito dell'eclatan
te vicenda dell'arresto in flagranza di un 
amministratore pubblico di Roma colto 
nell'atto di percepire una tangente, la re
dazione della cronaca romana de «l'Uni
tà» ha avviato un'inchiesta giornalistica sui 
fenomeni di corruzione e di malaffare nel
la capitale e a tal fine ha assunto l'iniziati
va di attivare una linea telefonica onde 
raccogliere dalla viva voce dei cittadini le 
segnalazioni di storie di corruzione, abusi 
e sopraffazioni perpetrate in loro danno ' 
da pubblici funzionari. L'inchiesta è stata 
avviata con io scopo precipuo di portare 
alla luce le dimensioni crescenti e le (or
me del fenomeno. 

Abbiamo ipotizzato, in sostanza, che la 
vicenda dell'amministratore trovato con i 
sole"! della tangente addosso non rappre
senti che la punta di un iceberg, di ben più 
vaste dimensioni; essa, s nostro parere, 
costituisce espressione di un fenomeno 
che si alimenta e si giova della complicità 
tra vessatori e vittime. Anche per questo 
motivo le vicende di corruzione stentano a 
pervenire alla percezione degli organi isti
tuzionalmente deputati al controllo ed al
la repressione delle attività criminose. 

Pertanto, tramite la linea telefonica di 
cui s I è detto (44490292). abbiamo predi
sposto la raccolta delle denunce dei citta
dini senza dottare o richiedere particolari 
formalità, in modo tale che chiunque 
avesse ritenuto di aver subito un qualsiasi 
sopruso da parte di pubblici funzionari 
potesse raccontare senza alcuna remora 
la sua disavventura. Abbiamo garantito lo
ro l'anonimato ed offerto l'opportunità 
che nonostante ciò la vicenda potesse di
venire di pubblico dominio, per il tramite 
di un organo di informazione e di dibatti
to. - - - -- ' 

Da parte sua «L'Unità» - sia per la ob
biettiva difficoltà di verificare il contenuto 
di notizie riferite da fonti praticamente 
non identificabili, SÌA in considerazione 
delle finalità di un'Inchiesta giornalistica 
che non ha intenti scandalistici e persecu
tori verso chicchessia - pubblica settima
nalmente tutte le denunce pervenute, 
mantenendo integre le versioni forniteci, 
depurandole però di quelle indicazioni 
che potrebbero esporre a pericolo la repu
tazione di persone determinate. 

Siamo consapevoli, infatti, del pencolo 
che, nonostante tutte le precauzioni adot- -
tate e la raccomandazione fatta agli autori 
delle telefonate di riferire esattamente i 
fatti, ci siano pervenute o possano perve
nirci denunce contenenti notizie in tutto o 
in parte veritiere. 

Cosi facendo abbiamo Inteso per oggi e 
per il futuro non solo evitare il rischio di 
esporci con un'incauta condotta ai rigori 
della legge, ma abbiamo altresì voluto 
porre la nostra iniziativa al riparo da ogni 
possibile strumentalizzazione a fini ad es
sa estranei. 

D'altro canto abbiamo ritenuto che la 
nostra iniziativa potesse e dovesse costi
tuire un'occasione di raccordo e di colle
gamento tra la società civile e le istituzioni: 
i canali istituzionali infatti - come già si è 
accennato sopra - mostrano di non fun
zionale adeguatamente, se è vero che al
cuni cittadini, anziché rivolgere le loro de
nunce sia pure in (orma anonima agli or
gani dello Stato, hanno preferito mettersi 
in contatto telefonico con un organo di 
stampa. 

Abbiamo perciò deciso di inviare i testi 
delle denunce che ci sono pervenute e di 
quelle che in futuro dovessero pervenirci, 
completi di tutte le indicazioni riferite dai 
nostri interlocutori telefonici, a codesto 
Ufficio, che è per legge deputato allo svol
gimento di indagini sulle notizlt di reato. , 

Si trjtta - come V.S. potrà rilevare dalla 
lettura dei testi allegati - di denunce quasi 
sempre estremamente circostanziate Sul
la attendibilità e fondatezza del contenuto 
di tale denunce (per anonimi che ne sia
no gli autori) è preferibile (se lo ritengo
no) che si esprimano - anche a tutela del
la pubblica amministrazione e di quegli 
stessi funzionari eventualmente incolpati 
ingiustamente - gli organi cht istituzional
mente amministrano la giustizia, anziché 
l'organo di stampa cui compete la sola re
sponsabilità (o forse il mento) di aver «in
ventato» uno strumento inusuale, ma ido
neo a dar voce all'ansia di giustizia di mol
ti cittadini. 

Voglia accogliere, Sig. Procuratore, an
che a nome dell'intera redazione della 
cionca romana de «l'Unità» i più vivi e de
ferenti !.aluti. 

l'Unità 
Giovedì 

23 maggio 1991 25 
t 


